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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 1 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dal seguente:

« La presente legge si applica ai prodotti 
di origine vegetale, animale e minerale, non
ché ai prodotti chimico-industriali isolati o 
tra  loro convenientemente mescolati, desti
nati aH’alimentazione degli animali allevati.

Sono ” mangimi semplici di origine vege
tale ” i singoli prodotti vegetali allo stato 
naturale freschi o conservati, ed i derivati 
delle lavorazioni industriali dei medesimi.

Sono ” mangimi semplici di origine ani
male ” i singoli prodotti animali allo stato 
naturale, freschi o conservati, ed i derivati 
delle lavorazioni industriali dei medesimi.

Sono " mangimi composti ” le prepara
zioni ottenute associando convenientemente 
due o più mangimi semplici.

Sono ” prodotti di origine minerale ” i sin
goli sali minerali e le loro associazioni desti
nati alla alimentazione degli animali allevati.

Sono ” additivi " le sostanze le quali pos
sono, se incorporate nei mangimi, influen
zare favorevolmente le caratteristiche degli 
stessi e le produzioni animali.

Sono considerati additivi anche le sostan
ze pigm entanti nonché le sostanze coloranti 
ammesse per la denaturazione e il riconosci
mento delle sostanze alimentari.

Sono ” integratori per mangimi ” le pre
parazioni contenenti sempre in stato di di
spersione in un supporto anche liquido, sin
golarmente o associati tra  di essi, vitamine, 
antibiotici e residuati della loro preparazio
ne, sali di elementi oligodinamici ed altri 
costituenti ad azione biologica e comunque 
destinati ad essere aggiunti a mangimi allo 
scopo di potenziarne il valore nutritivo, o 
di stimolare determinate funzioni produttive 
ed energetiche degli animali.

Sono ’’ integratori medicati per mangimi ” 
le preparazioni contenenti, sempre in stato 
di dispersione in un supporto andhe liquido,
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i princìpi attivi ammessi, e destinate a sop
perire a particolari esigenze dello stato di 
salute degli animali per mezzo di trattam enti 
collettivi per via alimentare.

Il Ministro per la sanità, di concerto con 
il Ministro per l'agricoltura e per le foreste 
e con il Ministro per l’industria, per il com
mercio e per l’artigianato, sentito il parere 
della Commissione di cui all'articolo 9, sta
bilisce con proprio decreto:

a) quali siano i princìpi attivi che sono 
consentiti nella preparazione degli integrato
ri e degli integratori medicati per mangimi;

b) la concentrazione massima di ciascu
no di detti princìpi attivi consentita negli 
integratori e negli integratori medicati per 
mangimi;

c) la dose minima e, quando occorra, 
quella massima di ciascuno di detti princìpi 
attivi consentita nel mangime integrato ed 
integrato medicato, in relazione all’impiego 
per le varie specie animali;

d ) le dosi e le modalità di impiego 
degli integratori medicati per mangimi de
stinati ai trattam enti collettivi per via ali
m entare e le condizioni cui debbono essere 
subordinati la produzione, la vendita e lo 
impiego degli stessi e dei mangimi con essi 
preparati;

e) quali siano gli additivi, i prodotti mi
nerali e chimico-industriali consentiti nella 
alimentazione animale, le rispettive caratte
ristiche, nonché, quando occorrano, le nor
me di impiego e di confezionamento e le 
dichiarazioni da fornirsi agli acquirenti.

Sono ” mangimi semplici integrati " e 
" mangimi composti integrati ”, le prepara
zioni ottenute associando convenientemente 
ai mangimi semplici, ai mangimi composti 
ed ai mangimi composti concentrati uno o 
più integratori per mangimi.

Sono ” mangimi composti concentrati ” i 
mangimi composti aventi un tenore in so
stanze nutritive tale che, per l’impiego, de
vono essere diluiti con altri mangimi sem
plici.

Sono ” nuclei ” i mangimi composti con
centrati integrati.
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Sono ” mangimi semplici integrati medi
cati ”, ” mangimi composti integrati medica- 
cati ” e " nuclei medicati ” le preparazioni 
ottenute associando convenientemente ai 
mangimi semplici, ai mangimi composti, e 
ai mangimi composti concentrati uno o più 
integratori medicati per mangimi ».

Art. 2.

L’ultimo comma dell’articolo 2 della legge 
15 febbraio 1963, n. 281, è sostituito dai se
guenti:

« La denominazione di ” germe di fru
mento ” è riservata al sottoprodotto otte
nuto dalla lavorazione del frum ento e costi
tuito essenzialmente dagli embrioni e da 
framm enti di crusca.

I prodotti costituiti da due o più sotto- 
prodotti dello stesso cereale possono consi
derarsi mangimi semplici. Se considerati 
tali essi vanno, peraltro, posti in commercio 
sotto la denominazione del sottoprodotto di 
minor valore commerciale.

Nei sottoprodotti di cui al presente arti
colo e nei derivati delle lavorazioni industria
li dei cereali e di altri semi è tollerata la 
presenza di parti di semi estranei comme
stibili per gli animali, normalmente conte
nuti nei prodotti sottoposti a lavorazione ».

Art. 3.

II prim o comma dell’articolo 4 della leg 
ge 15 febbraio 1963, n. 281, è sostituito dai 
seguenti:

« Chiunque intende produrre a scopo di 
vendita o preparare per conto terzi o, co
munque, per la distribuzione per il consumo, 
mangimi semplici di origine animale deve 
chiedere l’autorizzazione al prefetto della 
provincia che la concede a tempo indeter
minato, previo accertamento, da parte di 
una Commissione provinciale composta del 
veterinario provinciale, del capo dell’Ispet
torato provinciale della agricoltura e di un 
funzionario della Camera di commercio, in
dustria, agricoltura ed artigianato, che le
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attrezzature ed i requisiti igienico-sanitari 
dello stabilim ento siano rispondenti alla pro
duzione che si intende conseguire.

L’autorizzazione di cui al comma prece
dente non è richiesta per la produzione a 
scopo di vendita o per la preparazione per 
conto terzi, o comunque, per la distribuzione 
per il consumo, del siero di latte, del la tti
cello e del latte scremato allo stato na
turale ».

Art. 4.

Il primo comma dell'articolo 5 della leg
ge 15 febbraio 1963, n. 281, è sostituito dal 
seguente:

« Chiunque intende produrre a scopo di 
vendita o preparare per conto terzi o, co
munque, per la distribuzione per il consumo, 
mangimi composti o mangimi composti con
centrati deve chiedere l’autorizzazione al 
prefetto della provincia che la concede a 
tempo indeterm inato previo accertamento 
da parte di una Commissione provinciale, 
com posta del veterinario provinciale, del 
capo dell'Ispettorato provinciale dell'agri
coltura e di un funzionario della Camera di 
commercio, industria, agricoltura ed artigia
nato, che le attrezzature ed i requisiti igie
nico-sanitari dello stabilimento siano rispon
denti alla produzione che si intende conse
guire ».

L'ultimo comma dell'articolo 5 è sostitui
to' dal seguente:

« Ove nella produzione dei mangimi com
posti e dei mangimi composti concentrati 
siano im piegati mangimi semplici di origine 
animale di produzione nazionale, questi de
vono essere forniti da ditte debitam ente au
torizzate ai sensi del precedente articolo' 4, 
o, qualora siamo im portati, devono risultare 
privi di agenti patogeni ».

Ant. 5.

Il prim o comma dell'articolo 6 della leg
ge 15 febbraio 1963, n. 281, è sostituito dal 
seguente:

« Chiunque intende produrre a scopo di 
vendita o  preparare per conto terzi o, co
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munque, per la  distribuzione per il consumo, 
mangimi semplici integrati, mangimi sempli
ci integrati medicati, mangimi composti in
tegrati, mangimi composti integrati medica
ti, nuclei, nuclei m edicati deve chiedere l'au
torizzazione al Ministro per l'industria, il 
commercio e l’artigianalo, che la rilascia, a 
tempo indeterm inato, di concerto con i Mi
nistri per l 'agricolitura e per ie foreste e per 
la  sanità, previo' accertam ento da parte di 
una Commissione provinciale, com posta del 
veterinario provinciale, del capo deU’Ispet- 
torato provinciale dell’agriooiltura e di un 
funzionario della Camera di commercio, in 
dustria, agricoltura e artigianato, che le a t
trezzature ed i requisiti igienico-sanitari de
gli im pianti siano rispondenti alla produ
zione che si intende conseguire ».

L’ultimo comma deU’artioolo 6 è sostituito 
dial seguente :

« Ove nella produzione di mangimi com
posti integrati, mangimi composti integrati 
medicati, nuclei e nuclei medicati siano im
piegati mangimi semplici di origine animale 
di produzione nazionale questi devono essere 
forniti da ditte debitam ente autorizzate ai 
sensi deH’articolo 4, o, qualora siano im por
tarti, devono risultare privi di agenti pato
geni ».

Dopo l'ultim o comma deH’artioolo 6 ag
giungere il seguente:

« Non sono soggetti all’obbligo dell’auto- 
rizzazione gli im prenditori agricoli che pro
ducano mangimi semplici di origine animale, 
mangimi composti, mangimi composti con
centrati, mangimi semplici integrati, m an
gimi composti integrati, mangimi sempli
ci integrati medicati, mangimi composti in
tegrati medicati, nuclei e nuclei medicati 
per esclusivo consumo aziendale, purché 
impieghino integratori, integratori medica
ti e nuclei medicati p rodotti da d itte regolar
mente autorizzate ».

Art. 6.

L’articolo 7 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dial seguente:

« Chiunque intende produrre a  scopo di 
vendita o preparare per conto terzi o, g o -
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munque per la distribuzione per il consu
mo, integratori o integratori medicati per 
mangimi deve chiedere distinte autorizza
zioni al M inistro per la sanità che ile rila
scia, a tempo indeterminato, di concerto 
con i M inistri per l'agricoltura e per Ile fo
reste e per l'industria, il commercio e l'arti- 
gianatO ', previo accertam ento da parte di 
una Commissione provinciale composta del 
medico provinciale, del veterinario provin
ciale, del capo dell'Ispettorato provinciale 
dell'agricoltura e di un funzionario della 
Camera di commercio, industria, agricol
tu ra  ed artigianato che le attrezzature ed 
i requisiti igienico-sanitari degli impianti 
siano rispondenti alle produzioni che si in
tendono conseguire.

Le autorizzazioni sono richieste anche 
quando gli integratori o gli integratori me
dicati por mangimi sono prodotti da chi li 
impiega direttam ente nella preparazione di 
mangimi semplici integrati, mangimi sem
plici integrati medicati, mangimi composti 
integrati, mangimi composti integrati me
dicati, nuclei e nuclei m edicati sia per la 
vendita che per conto terzi.

Le autorizzazioni sono soggette al paga
mento' per ogni anno soilaire o sua frazione, 
della tassa di concessione governativa nella 
m isura di lire 10.000 da corrispondere in 
modo ordinario.

Chi intende produrre a  scopo di vendita
o  preparare per conto terzi o, comunque, per 
la distribuzione per il consumo, integratori, 
integratori medicati per mangimi, nuclei 
medicati, mangimi semplici integrati medi
cati, mangimi com posti integrati medicati, 
deve avvalersi dell'opera di un laureato in 
farm acia o in scienze agrarie o in chimica o 
in chimica industriale o in scienze biologi
che o in medicina veterinaria, iscritto all’Al
bo. Il suddetto laureato deve prestare la sua 
opera come dipendente in  m aniera conti
nuativa nelle aziende che producono in te
gratori, integratori medicati o nuclei me
dicati ».

Art. 7.

L'articolo 8 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dal seguente:

« Per la vendita di ogni singolo integrato
re e integratore medicato per mangimi sia
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di fabbricazione nazionale che di im porta
zione, deve essere richiesta la registrazione 
al Ministro per la sanità che la concede di 
concerto con il Ministro per l ’agricoltura 
e per le foreste e oon il Ministro per l'indu
stria, il commercio e Partigianato, sentito 
il parere della Commissione tecnica di cui 
aU'airticolo 9 che accerta la corrispondenza 
dell'integratore o- dell'integratore medicato 
per mangimi, alle caratteristiche previste 
nell’arti colo 1.

La registrazione è richiesta anche quando 
gli integratori o gli integratori medicati per 
mangimi sono prodotti da chi li impiega nel
la preparazione di mangimi semplici inte
grati, mangimi semplici integrati medicati, 
mangimi composti integrati, mangimi com
positi integrati medicati, nuclei e nuclei me
dicati anche se destinati alla vendita.

Niella domanda di registrazione di cui al 
prim o comma, deve essere indicato lo stabi
limento au torizzato ai sen si dell’articolo 7 
presso il quale si intende effettuare la pro- 
duziome degli integratori per mangimi e de
gli integratori medicati per mangimi.

Il decreto di registrazione ripo rta  la com
posizione dell'integratore e dell’integratore 
medicato per mangimi e ne indica le per
centuali minime e massime di impiego in 
rapporto alle specie animali per cui viene 
preparato.

Il decreto di registrazione è soggetto alla 
tassa di concessione governativa di lire
10.000 la pagarsi in  modo ordinario.

Il Ministero1 della sanità ogni anno pub
blica, nella Gazzetta Ufficiale l'elenco degli 
integratoli e degli integratori medicati per 
mangimi che abbiano ottenuto ila registra
zione ai sensi dei comma precedenti.

Quando le qualità dei principi attivi con
tenuti negli integratori e negli integratori 
medicati e le relative dosi di impiego rien 
trano  nei lim iti stabiliti daU'artiaolio 1 deir 
la presente legge, la  vendita dei detti inte
gratori è consentita dal momento in cui è 
presentata la domanda di registrazione ».

Art. 8.

L 'articolo 9 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito  dal seguente:

« Presso il Ministero della sanità è isti
tu ita  una Commissione tecnica composta di.:



Atti Parlamentari —  9 — Senato della Repubblica  —  2774

LEGISLATURA IV - 1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

due rappresentanti del Ministero della 
sanità, di cui uno con funzioni di presi
dente;

due rappresentanti daH'Istituto supe
riore di sanità;

due (rappresentanti del Ministero del
l'agricoltura e delle foreste;

un  rappresentante dal Ministero del
l'industria, del commercio e delfl’artiigianato;

un  rappresentante del Ministero delle 
finanze appartenente al Laboratorio chimico 
centrale delle dogane;

un rappresentante degli Istitu ti di spe
rimentazione zootecnica designato dal Mi
nistero deU’agricoikura e delle foreste;

un rappresentante degli Istitu ti zooprofi
lattici;

due rappresentanti delle Organizzazio
ni dei produttori ed im portatori di integra
tori e di mangimi integrati;

tre  rappresentanti della coopcrazione, 
designati daille associazioni nazionali di tu
tela e di vigilanza delle cooperative più rap
presentative;

quattro  rappresentanti degli allevatori, 
di cui due rappresentanti dei coltivatori di
retti ed uno rappresentante dei mezzadri, 
designati dalle associazioni nazionali di ca
tegoria più rappresentative.

La Commissione di cui sopra è nom inata 
dial Ministro per la  sanità, dura in carica 
quattro' anni ed i suoi m embri possono esse
re riconfermati.

La Commissione esprime il proprio pare
re nei casi previsti dalla legge o quando sìa 
richiesto dalle Amministrazioni interessate ».

Art. 9.

L’articolo' 10 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dal seguente:

« Ferme restando le attribuzioni del Mi
ni stero del commercio con l ’estero per quan
to riguarda l'osservanza delle vigenti nor
me sui divieti di carattere economico, è vie
ta ta  l'importazione di prodotti disciplinati 
dalla presente legge non aventi requisiti, 
composizione e confezionamento dalla stes
sa stabiliti.
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I mangimi semplici di origine animale sa
ranno ammessi a-H'importazione sem pre che 
dai certificati di origine e sanità, rilascia
ti dai veterinari a ciò autorizzati dai paesi di 
provenienza, risulti che i mangimi stessi ab
biano subito un idoneo trattam ento di steri
lizzazione, e siano all’atto  dell’importazione 
privi di agenti patogeni.

In deroga a quanto disposto nei succes
sivi articoli 11, 14 e 16 per i prodotti ivi con
tem plati im portati dall'estero potranno esse
re indicati anziché il nome o la ragione so
ciale e la sede della ditta produttrice o con
fezionatrice, quelli della d itta im portatrice.

Le indicazioni e le dichiarazioni che a nor
ma della presente legge devono accompagna
re i suddetti prodotti di provenienza estera 
devono essere scritte anche in lingua italia
na ed i pesi, dove siano espressi, devono 
essere indicati con il sistema m etrico deci
male.

È consentita per l’esportazione la fabbri
cazione dei prodotti contemplati dalla pre
sente legge aventi requisiti diversi da quelli 
stabiliti dalla legge stessa. Detti prodotti de
vono essere inviati direttam ente dalle fab
briche alle stazioni di confine o ai porti di 
imbarco o agli aeroporti.

Prima ancora di iniziare la fabbricazione 
le imprese produttrici devono dare comuni
cazione della quantità e della qualità dei pro
dotti destinati all’estero al Ministero del
l’agricoltura e delle foreste per i mangimi 
semplici, i mangimi semplici integrati, i 
mangimi composti, i mangimi composti con
centrati, i mangimi composti integrati, i 
mangimi composti integrati medicati, i nu
clei ed i nuclei medicati, al Ministero della 
sanità per gli integratori e per gli integra
tori medicati per mangimi, e al Ministero 
delle finanze in tu tti i casi ».

Art. 10.

L’articolo 11 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dal seguente:

« Salvo quanto disposto agli articoli suc
cessivi, chiunque vende, pone in vendita o 
m ette altrim enti in commercio o prepara per 
conto terzi o, comunque, per la distribuzio
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ne per il consumo, mangimi semplici, deve 
dichiarare oltre la denominazione della m er
ce, i seguenti contenuti analitici percentuali:

a) quantità di acqua;
b) protidi grezzi;
c) lipidi grezzi (estratto  etereo);
d ) fibra grezza (metodo Weende);
e) ceneri;
/)  estrattivi inazotati.

I dati di cui alle lettere da b) ad f )  devono 
essere espressi su sostanza secca.

Per i mangimi semplici contenuti in im
ballaggi o in confezioni devono essere anche 
indicati il nome o la ragione sociale e la sede 
della d itta produttrice o confezionatrice ».

Art. 11.

L’articolo 12 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dal seguente:

« Per i semi e i fru tti, i fieni, le paglie, i 
tuberi, le radici, gli steli, le foglie e le loppe 
di piante diverse, per i residui provenienti 
dalla fabbricazione dello zucchero, ivi com
prese le polpe di barbabietole essiccate e me- 
lassate ed escluso il melasso, per i residui 
provenienti dalla fabbricazione del m alto e 
della birra, venduti freschi o conservati sia 
allo stato naturale che soltanto frantum ati, 
nonché per i residui della vagliatura e pu
litura dei cereali allo stato naturale, non è 
richiesta la dichiarazione dei dati analitici 
di cui al precedente articolo.

Per il lievito deve essere soltanto indicato 
il contenuto percentuale di protidi grezzi, ri
ferito a sostanza secca.

Per i cruscami deve essere soltanto indi
cato il cereale dal quale gli stessi derivano 
ed i contenuti percentuali in fibra grezza e 
ceneri, riferiti a sostanza secca.

Per i cruscami di frum ento deve essere an
che indicato se provenienti da grano duro o 
tenero o da miscela di due tipi.

Per il germe di frum ento devono essere 
soltanto indicati i contenuti percentuali in li
pidi, fibra grezza e ceneri, espressi sulla so
stanza secca.

Per le farine di origine animale, oltre i dati 
di cui alle lettere a), b), c), e), j), dell’artico-
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10 11, è obbligatoria l'indicazione della m a
teria prim a di provenienza: carne, sangue, 
piume, pesce, latte, siero e simili.

Per le farine di pesce, oltre i dati analitici 
richiesti dal precedente comma, deve essere 
indicato il contenuto percentuale di cloruro 
di sodio, riferito a sostanza secca.

Per i mangimi semplici di origine ani
male devono anche essere indicati la data e
11 numero dell’autorizzazione prefettizia pre
vista dall’articolo 4.

Per i melassi deve essere solo dichiarato 
se provenienti da canna da zucchero o da 
altri prodotti diversi dalla bietola e la per
centuale di zuccheri totali espressa su so
stanza secca.

Per la farina di erba medica disidratata 
è richiesta anche la dichiarazione del conte
nuto di betacarotene, espresso su sostanza 
secca, e riferito alla data di uscita della m er
ce dallo stabilimento, che deve essere dichia
rata.

Per i grassi di origine animale o vegetale 
è richiesta la dichiarazione della m ateria 
prim a di provenienza, del contenuto in ac
qua, nonché l ’indicazione qualitativa e quan
titativa degli anti ossidanti ed emulsionan
ti aggiunti.

La denominazione di « granoturco deger
minato » è obbligatoria per tale cereale, 
quando esso sia posto in commercio intero o 
frantum ato, dopo aver subito il processo di 
degerminazione ».

Art. 12.

Il primo comma dell’articolo 14 della leg
ge 15 febbraio 1963, n. 281, è sostituito dal 
seguente:

« Chiunque vende, pone in vendita, o met
te altrim enti in commercio o prepara per 
conto terzi o, comunque, per la distribuzio
ne per il consumo, mangimi composti o man
gimi composti concentrati, deve specificata
mente dichiarare, oltre i contenuti analitici 
percentuali indicati nell’articolo 11 e la de
nominazione di ” mangime composto ” o di 
” mangime composto concentrato »:

a) il nome o la ragione sociale e la sede 
dello stabilim ento della d itta produttrice o 
confezionatrice;
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b) la data ed il numero dell’autorizzazio
ne, di cui all’articolo 5, della d itta produt
trice;

c ) l'indicazione dei mangimi semplici, 
dei prodotti di origine minerale e degli ad
ditivi componenti la miscela, elencati in or
dine decrescente di quantità presente;

d ) le singole specie animali e le relative 
categorie a cui le stesse miscele di mangimi 
sono destinate ».

Al citato articolo 14 è aggiunto il seguente 
comma:

« Per i mangimi composti costituiti da due
o più semi o frutti, non m acinati nè frantu
mati, non è richiesta la dichiarazione dei da
ti analitici di cui all’articolo 11 ».

Art. 13.

L'articolo 15 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dal seguente:

« Chiunque vende, pone in vendita o m et
te altrim enti in commercio o prepara per 
conto terzi o, comunque, per la distribuzio
ne per il consumo, integratori o integratori 
medicati per mangimi deve dichiarare, oltre 
la denominazione di ” integratore per man
gimi ” o di " integratore medicato per man
gimi " ed il nome o la ragione sociale e la 
sede dello stabilim ento della ditta produt
trice o im portatrice:

a) l'indicazione qualitativa e quantitati
va dei principi attivi contenuti per chilo
grammo di integratore o di integratore me
dicato per mangimi;

b ) una breve istruzione sull'uso del pro
dotto con l’indicazione delle dosi di impiego 
e di somministrazione;

c) la data con la quale deve intendersi 
scaduto il periodo di validità per l’uso, per i 
prodotti soggetti ad alterazione con il tempo;

d) la data ed il num ero di registrazione 
di cui all’articolo 8;

e) per gli integratori e gli integratori 
medicati per mangimi fabbricati per conto 
terzi, anche il nome o la ragione sociale e la 
sede dello stabilim ento della d itta che ha 
ottenuto la registrazione di cui all’articolo 8.
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I fabbricanti di integratori e di integratori 
medicati per i mangimi sono tenuti, a richie
sta degli acquirenti p roduttori di nuclei e di 
nuclei medicati, a dichiarare per iscritto le 
sostanze aggiunte quali supporto all’inte
gratore o all’integratore medicato per m an
gimi ».

Art. 14.

II prim o comma dell'articolo 16 della leg
ge 15 febbraio 1963, n. 281, è sostituito dai 
seguenti:

« Oltre la denominazione del prodotto e il 
nome o la ragione sociale nonché la sede del
lo stabilim ento della d itta  produttrice o con
fezionatrice, per i mangimi integrati e per 
i mangimi integrati medicati immessi in com
mercio o preparati per conto terzi o, comun
que, per la distribuzione per il consumo, so
no prescritte:

a) l’indicazione di tu tti i dati richiesti 
dalla presente legge per le rispettive catego
rie di alimenti;

b ) l ’indicazione quantitativa e qualitati
va dei princìpi attivi contenuti per ogni chi
logrammo di mangime integrato e di mangi
me integrato medicato;

c) una breve istruzione sull’uso con l’in
dicazione delle dosi di impiego e di som
ministrazione;

d) l’indicazione della data con la quale 
deve intendersi scaduto il periodo di validità 
per l’uso, per i prodotti soggetti ad altera
zione con il tempo;

e) l’indicazione della data e del numero 
dell’autorizzazione, di cui all'articolo 6, del
la ditta produttrice.

Per i mangimi composti integrati, i man
gimi composti integrati medicati, i nuclei ed 
i nuclei medicati, oltre alle indicazioni di 
cui al comma precedente, deve essere ripor
ta ta  la denominazione di ” mangime compo
sto integrato ” o di ” mangime composto in
tegrato medicato ” o di ” nucleo ” o di ” nu
cleo medicato Per questi ultim i due do
vranno anche essere indicati le dosi di im
piego e gli ingredienti da aggiungere per il 
loro utilizzo ».
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Art. 15.

L’articolo 17 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dal seguente:

« È vietato vendere, porre in vendita, met
tere altrim enti in commercio o preparare per 
conto terzi o, comunque, per la distribuzio
ne per il consumo, prodotti contemplati dal
la presente legge:

a) che siano alterati, adulterati, sofisti
cati o, comunque, tali da risultare dannosi 
per il bestiame;

b ) che contengano sanse di oliva con 
noccioli in quantità superiore al 5 per cento 
in peso riferito a sostanza secca, o sostanze 
inerti aggiunte come lolla di riso, noccioli di 
oliva, vinaccioli, ed altre similari da stabi
lirsi con decreto del Ministro per l’agricoltu
ra e per le foreste di concerto con il Mini
stro per l'industria, il commercio e l'artigia- 
nato e con il Ministro per la sanità, sentito 
il parere della Commissione di cui all’a rti
colo 9;

c) scaduti, per i prodotti soggetti ad al
terazione con il tempo.

È vietata la detenzione delle sostanze di 
cui alla lettera b) nelle fabbriche di mangi
mi composti, mangimi composti concentra
ti, mangimi composti integrati, mangimi 
composti integrati medicati, nuclei, nuclei 
medicati, integratori e integratori medicati 
per mangimi, nonché nei magazzini ed eser
cizi di vendita all’ingrosso o al dettaglio nei 
quali viene effettuata la vendita di mangimi 
semplici alla rinfusa o di mangimi compo
sti, mangimi composti concentrati, mangimi 
composti integrati, mangimi composti inte
grati medicati, nuclei e nuclei medicati con 
frazionamento delle quantità contenute ne
gli imballaggi o confezioni originari.

Ai fini della tutela del patrim onio zootec
nico nazionale è vietato agli allevatori di de
tenere e som m inistrare agli animali quelle 
sostanze capaci di provocare modificazioni 
al naturale svolgersi delle funzioni fisiologi
che e che saranno indicate, con proprio de
creto, dal Ministro per la sanità di concerto 
con il Ministro per l’agricoltura e per le fo
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reste e con il Ministro per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, sentito il parere 
della Commissione di cui all'articolo 9, non
ché i princìpi attivi di cui alla lettera a) del 
decimo comma dell'articolo 1, se non sotto 
form a di integratori, integratori medicati 
per mangimi, mangimi semplici integrati, 
mangimi semplici integrati medicati, mangi
mi composti integrati, mangimi composti in
tegrati medicati, nuclei, nuclei medicati.

È altresì vietato detenere i princìpi attivi 
di cui alla lettera a) del decimo comma del
l’articolo 1 ai fabbricanti di mangimi se non 
sotto form a di integratori e integratori medi
cati per mangimi, mangimi semplici inte
grati, mangimi semplici integrati medicati, 
mangimi composti integrati, mangimi com
posti integrati medicati, nuclei, nuclei medi
cati.

Il divieto di cui al precedente comma non 
si applica ai fabbricanti di mangimi che sia
no autorizzati alla preparazione di integra
tori o di integratori medicati per mangimi ».

Art. 16.

L’articolo 18 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dal seguente:

« Le dichiarazioni o indicazioni, previste 
dalla presente legge, debbono essere fornite 
per iscritto, in lingua italiana, dal venditore 
all’acquirente o risultare dalle fatture.

Nelle polizze di carico, nelle lettere di vet
tura, ed in ogni altro documento destinato a 
comprovare la vendita o la messa in com
mercio dei prodotti disciplinati dalla pre
sente legge, deve risultare l ’esatta identifi
cazione di essi.

Quando le merci siano poste in vendita 
confezionate in sacchi, casse, baratto li o si
mili, le dichiarazioni o indicazioni devono es
sere invece apposte, in modo chiaro, leggibi
le ed indelebile, sugli imballaggi o confe
zioni, oppure sui cartellini incollati sugli 
stessi o assicurati agli imballaggi o confezio
ni da sigilli o, per i sacchi chiusi a macchina, 
dalla cucitura di chiusura.

Gli imballaggi o confezioni devono essere 
a chiusura ermetica o sigillati in modo tale 
che, in seguito all’apertura, il sigillo sia reso
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inservibile. I sigilli devono recare impresso 
il nome o la sigla della d itta fabbricante o 
confezionatrice o im portatrice.

Le norme di cui al terzo e quarto comma, 
non si applicano ai semi, fru tti, fieni, paglie, 
tuberi, radici, steli, foglie o loppe di piante 
diverse, freschi o conservati, nonché ai resi
dui della vagliatura e pulitura dei cereali, 
non macinati, contenuti in imballaggi o con
fezioni. In tal caso la denominazione della 
merce dovrà risultare sui documenti indica
ti nel prim o e nel secondo comma del pre
sente articolo.

I mangimi semplici integrati, i mangimi 
semplici integrati medicati, i mangimi com
posti, i mangimi composti concentrati, i 
mangimi composti integrati, i mangimi com
posti integrati medicati, i nuclei, i nuclei me
dicati, gli integratori e gli integratori medi
cati per mangimi, devono essere posti in 
commercio soltanto in imballaggi o confe
zioni.

È peraltro ammessa la d iretta consegna 
agli allevatori di tu tti i mangimi di cui al 
precedente comma a mezzo di carri silos for
m ati da una o più celle ermeticamente chiu
se e sigillate. In tal caso ad ogni cella dovrà 
essere apposto un cartellino, assicurato da 
un sigillo recante impresso il nome o la si
gla della d itta produttrice, con le dichiara
zioni e indicazioni prescritte per il mangime 
contenuto. Tali dichiarazioni o indicazioni 
dovranno essere anche riportate su un do
cumento che dovrà scortare la merce.

Al momento dello scarico dei suddetti 
mangimi, trasporta ti a mezzo di carri silos, 
il vettore ed il destinatario, ove quest'ulti
mo ne faccia richiesta, provvederanno al pre
levamento in contraddittorio di quattro  cam
pioni per ogni mangime così consegnato, ap
ponendo a ciascuno di essi sigilli di entram 
be le parti, e facendo specifica menzione 
dell’avvenuto campionamento nel succitato 
documento di trasporto.

Uno dei quattro  campioni deve essere ri
tirato  dal vettore e gli altri conservati dal 
ricevitore della merce.

In caso di sopralluoghi, o di richieste di 
intervento ai sensi dell’articolo 107 del re
gio decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1361, gli 
addetti alla vigilanza dovranno campionare
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l’eventuale mangime reperito alla rinfusa 
presso il destinatario, ritirando anche due 
dei campioni prelevati in contraddittorio dal
le parti. Ove all'analisi risulti qualche irre
golarità, l’esame di controllo deve essere ri
petuto sui campioni, prelevati dalle parti, e 
ritira ti presso il destinatario.

Nei locali di vendita al m inuto è consen
tito  detenere non più di un imballaggio aper
to, di capacità non superiore ai cento chili, 
di ciascuna qualità di mangimi semplici in
tegrati, mangimi semplici integrati medicati, 
mangimi composti, mangimi composti con
centrati, mangimi composti integrati, man
gimi composti integrati medicati, nuclei e 
nuclei medicati.

Nel caso di cui al comma precedente e 
qualora i mangimi semplici siano posti in 
vendita alla rinfusa, nel locale di vendita 
deve essere esposto un quadro con la deno
minazione delle merci e le relative dichiara
zioni e indicazioni.

Devono considerarsi posti in commercio 
tu tti i prodotti contemplati dalla presente 
legge che si trovano in magazzini di vendita 
all’ingrosso o al minuto.

Per i prodotti di cui agli articoli 4, 5 e 
6 della presente legge preparati per conto 
terzi o su form ula del com mittente e destina
ti ad essere posti in commercio, è consenti
to indicare sugli imballaggi o confezioni o 
sui cartellini, anziché il nome o la ragione so
ciale e la sede dello stabilim ento della ditta 
produttrice o confezionatrice, il nome o la 
ragione sociale e la sede del committente 
nonché il num ero e la data dell’autorizzazio
ne rilasciata per lo stabilim ento in cui i pro
dotti stessi siano stati preparati. In ta l caso, 
gli estrem i dell’autorizzazione devono sem
pre essere riportati sulle fatture e sugli al
tri documenti commerciali rilasciati dal pro
duttore o confezionatore al com mittente ».

Art. 17.

L’articolo 20 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è così modificato:

« Chiunque produce per farne commercio
o per impiegarli nella produzione di mangi
mi destinati alla vendita ovvero prepara per
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conto terzi o, comunque, per la distribuzio
ne per il consumo, i prodotti previsti dagli 
articoli 4, 5, 6 e 7 senza le prescritte autoriz
zazioni, o pone in vendita integratori o inte
gratori medicati per mangimi senza avere 
ottenuto la registrazione, è punito con l’am
menda da lire 200.000 a lire 500.000, senza 
pregiudizio della pena pecuniaria di cui al
l'articolo 10 del testo unico approvato con 
decreto presidenziale 20 marzo 1953, n. 112, 
sostituito dall'articolo 10 del testo unico ap
provato con legge 1° marzo 1961, n. 121, per
il mancato pagamento delle relative tasse di 
concessione governativa ».

Art. 18.

L 'articolo 21 della legge 15 febbraio 1963, 
o. 281, è sostituito dal seguente:

« Chiunque vende, pone in vendita o m et
te altrim enti in commercio o prepara per 
conto terzi o, comunque, per la distribuzione 
per il consumo, prodotti disciplinati dalla 
presente legge senza le dichiarazioni e le in
dicazioni prescritte o senza osservare le nor
me sul confezionamento degli stessi, è puni
to, salvo ohe il fatto  non costituisca più gra
ve reato, con l'am m enda da lire 50.000 a li
re  500.000.

Con la stessa pena è punito chi vende, 
pone in vendita o m ette altrim enti in com
mercio o, comunque, distribuisce per il con
sumo, mangimi semplici integrati, mangimi 
semplici integrati medicati, mangimi com
posti integrati, mangimi composti integrati 
medicati, nuclei, nuclei medicati, integratori 
e  integratori medicati per mangimi, in data 
successiva a quella di scadenza dichiarato, 
a norm a degli articoli 15, le ttera c ) e 16, 
lettera d ), salvo che il fatto non costituisca 
più grave reato ».

Art. 19.

L’articolo 22 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, è sostituito dal seguente:

« Chiunque vende, pone in vendita o m et
te altrimenti' in commercio o preparara per 
conto terzi o, comunque, per la distribuzio-
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ne per il consumo, prodotti disciplinati dalla 
presente legge non rispondenti alle prescri
zioni stabilite, o risultanti all’analisi non 
conformi aille dichiarazioni, indicazioni e de
nominazioni, è punito, salvo che il fatto  non 
costituisca più grave reato, con l’ammenda 
da lire 200.000 a lire 1.000.000.

Chiunque vende, pone in  vendita, m ette 
altrim enti in  commercio o prepara per con
to terzi o, comunque, per la distribuzione per
il consumo, prodotti dannosi per il bestia
me o contenenti sostanze di cui è vietato 
l'impiego o con dichiarazioni, indicazioni e 
denominazioni tali da ■ trarre  in inganno 
l'acquirente sulla composizione, specie e na
tu ra  (Mia merce è punito, salvo che il fatto 
non costituisca più grave reaitO', con la m ulta 
da lire 500.000 a lire 2.000.000. Nei casi più 
gravi si applica la reclusione da 3 mesi ad
1 anno1.

Con le penalità comminate dal preceden
te comma è punito anche l ’allevatore che 
non osservi la disposizione di cui al ter
zo comma daU’artioalo 17 della presente 
legge ».

Art. 20.

Per la violazione delle norme della legge 
15 febbraio 1963, n. 281, diverse da quelle 
indicate negli articoli 20, 21 e 22 della leg
ge stessa, si applica l’am m enda da line
50.000 a lire 500.000.

Art. 21.

L’ultim o comma dell’articolo 23 della leg
ge 15 febbraio 1963, n. 281, è sostituito dai 
seguenti:

« La sentenza di condanna emessa ai sen
si del secondo e del terzo comma dell’arti
colo 22 della presente legge, dovrà essere 
pubblicato, a spese del condannato, a nor
ma del Codice penale.

Le sanzioni previste dall’articolo 22 non 
si applicano, fatta  eccezione per l ’im porta
tore, al commerciante che vende, pone in 
vendita, o comunque distribuisce per il 
consumo prodotti confezionati in imballag
gi originari, salv-o che il commerciante stes-
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so sia a conoscenza della violazione o che 
la confezione originaria presenti segni di 
alterazione o manomissione ».

Art. 22.

Alla legge 15 febbraio 1963, n. 281, è ag
giunto il seguente articolo 23-bis:

« Per la confisca si applicamo le norme 
dell'articolo 240 del Codice penale ».

Art. 23.

L'articolo 24 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 821, è sostituito dal seguente:

« Sui valori dei contenuti analitici sono 
ammesse le seguenti tolleranze:

acqua: 10 per cento in più del valore 
dichiarato. Ai fini di garantire una buona 
conservazione dei mangimi, il contenuto 
massimo di acqua dei mangimi semplici, 
composti, integrati o medicati, anche se non 
è da dichiararsi a norm a dei precedenti 
articoli, sarà stabilito, con proprio decreto, 
dal Ministro per l'agricoltura e per le fore
ste di concerto con il Ministro per l'indu
stria, il commercio e l'artigianato e con il 
Ministro per la sanità, sentito il parere del
la Commissione di cui all’articolo 9, in rap
porto all'um idità media n aturale per quan
to concerne i prodotti di origine vegetale o 
animale allo stato naturale, nonché alle pos
sibilità tecniche delle industrie, per i deri
vati dalle comuni lavorazioni dei prodotti 
stessi, i mangimi composti, i mangimi com
posti concentrati, i mangimi composti inte
grati, i mangimi composti integrati medicati,
i nuclei e i nuclei medicati.

protidi: 30 per cento in più o 10 per 
cento in meno rispetto ai valori dichiarati. 
Per i prodotti che contengano più del 35 per 
cento di protidi, la tolleranza in meno è ri
dotta al 7 per cento;

ceneri: 10 per cento in più rispetto  ai 
valori dichiarati;

lipidi: 20 per cento in meno rispetto ai 
valori dichiarati. 50 per cento in più per va
lori dichiarati inferiori all’ 1 per cento; 40



Atti Parlamentari —  22 — Senato della Repubblica  —  2774

LEGISLATURA IV -  1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

per cento in più per valori dichiarati supe
riori aLl'l per cento fino al 3 per cento; 30 
per cento in più per valori dichiarati supe
riori ail 3 per cento;

fibra grezza: 10 per cenato in più ri
spetto ai valori dichiarati;

silice: 10 per cento in più rispetto ai va
lori dichiarati;

cloruro di sodio: 10 per cento in più ri
spetto ai valori dichiarati;

zuccheri: 30 per cento in più o 10 per 
cento in meno rispetto ai valori dichiarati.

Sono da considerarsi regolari i prodotti 
con contenuto in acqua, fibra grezza, ceneri, 
silice e cloruro di sodio inferiore al titolo 
dichiarato'.

Eventuali differenze concernenti il tenore 
di estrattivi iniazotati non costituiscono infra
zione alle norme fissate dalla presente legge.

Nei mangimi composti, mangimi compo
sti concentrati, mangimi composti integrati, 
mangimi composti integrati medicati, nu
clei e nuclei medicati nella cui composizio
ne siano entrati cereali, cruscami e panelli 
o farine di estrazione di semi oleosi è 'tolle
rata  la presenza, nel lìmite massimo del 2 
per cento, di tessuti di cereali o di semi com
mestibili per gli ammalili diversi dai pro
dotti e sottoprodotti, indicati nell'elencazione 
dei componenti.

Nei mangimi di cui al precedente comma 
è anche tollerata la presenza, nel limite mas
simo del 2 per cento, di sostanze diverse da 
quelle dichiarate che siano residuate negli 
im pianti di fabbricazione a seguito di pre
cedenti lavorazioni.

Le tolleranze sui valori dichiarati per i 
prodotti minerali, gli additivi nonché le vi
tamine, gli antibiotici, i microelementi mi
nerali, ed altri principi attivi verranno sta
bilite dal M inistro per la sanità di concerto 
con il Ministro per l'agricoltura e per le 
foreste e con il Ministro per l'industria, il 
commercio e l'artigianatio, sentito il parere 
della Commissione di cui all’artioolo 9 ».

Art. 24.

All’articolo 25 della legge 15 febbraio 1963, 
n. 281, sono aggiunti i seguenti comma:

« Ferme restando le norme di cui all'ar
ticolo 5 del citato regio decreto-legge 1°
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luglio 1926, n. 1361, copia dì ogni verbale 
di constatazione, di prelevamento, di con
travvenzione e di sequestro, concernente un 
prodotto fabbricato o confezionato da d it
ta diversa da quella presso la quale è avve
nuto il sopralluogo, deve essere trasm essa 
dal verbalizzante anche al fabbricante o con
fezionatore del prodotto stesso.

In tal caso l'eventuale campione prelevato 
e rilasciato al detentore della merce deve es
sere da questi tenuto a disposizione del 
fabbricante o confezionatore della merce 
stessa ».

Art. 25. ' •

La disposizione deH’articoilo 26 della leg
ge 15 febbraio 1963, n. 281, deve essere inter
pretata nel senso che l ’articolo 11 del regio 
decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, con
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, è 
abrogato esclusivamente per quanto si rife
risce ai mangimi.

Art. 26.

Coloro che, alla data di en tra ta in, vigore 
della presente legge, sono autorizzati alla 
produzione, a  scopo di vendita, di mangimi 
e di integratori secondo quanto previsto dal
la legge 15 febbraio 1963, n. 281, possono con
tinuare la preparazione di detti mangimi 
ed integratori per conto terzi, purché, en
tro sessanta giorni dalla data di en tra ta in 
vigore della presente legge, presentino ap
posita domanda.

Coloro che fabbricando mangimi ed inte
gratori prim a dell’entrata in vigore della leg
ge 15 febbraio 1963, h. 281, hanno presen
tato domanda nei term ini prescritti da tale 
provvedimento senza avere ancora ottenuto 
l'autorizzazione alla relativa produzione, a 
scopo di vendita, possono continuare la pre
parazione di detti mangimi ed integratori 
per conto terzi, purché, entro venti giorni 
dalla data di en tra ta in vigore della presen
te legge, presentino apposita domanda.

Coloro che, dopo l ’entrata in vigore della 
legge 15 febbraio 1963, n. 281, hanno presen
tato domanda per essere autorizzati alla 
produzione, a scopo di vendita, di mangi-



Atti Parlamentari —  24 — Senato della Repubblica  —  2774

LEGISLATURA IV - 1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

m,i ed integratori senza avere ancora otte
nuto la relativa autorizzazione, possono con
tinuane la preparazione di detti mangimi ed 
integratori per conto terzi, purché presenti
no apposita domanda entro venti giorni dal
la data di entrata in vigore della presente 
legge.

Coloro che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, producono, per conto 
terzi, mangimi ed integratori per i quali è 
prevista l’autorizzazione, ai sensi della pre
sente legge, possono continuare la prepara
zione di detti mangimi ed integratori, purché 
presentino apposita domanda entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

Coloro che alla data di entrata in vigore 
della presente legge, si trovano nelle condi
zioni di cui ai comma primo, secondo e 
terzo di questo articolo per quanto conòerne 
la produzione, a scopo di vendita, di m an
gimi semplici e composti integrati ovvero 
di integratori, possono continuare la prepa
razione di mangimi semplici e composti inte
grati medicati, nuclei medicati ed integra
tori medicati, sia a scopo di vendita che 
per conto terzi, purché presentino apposita 
domanda entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Le autorizzazioni da rilasciarsi in accogli
mento delle domande presentate ai sensi 
dei comma primo, secondo, terzo e quinto 
di questo articolo possono essere concesse 
senza sentire le Commissioni provinciali 
previste dalla presente legge qualora esse 
si siano pronunciate a norm a della predetta 
legge n. 281. Tuttavia, quando si tra tta  di 
autorizzazioni riguardanti gli integratori 
medicati, debbono in ogni caso essere sen
tite le apposite Commissioni provinciali.

Le domande di cui ai precedenti comma 
debbono contenere anche l’indicazione dei 
mangimi e degli integratori per i quali si 
chiede l'autorizzazione secondo la term ino
logia stabilita dalla presente legge.

Art. 27.

La presente legge entra in vigore tre mesi 
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.


